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Argomento: Pubblicità e Trasparenza  

  
 

Oggetto: Obblighi di pubblicazione procedure affidamento diretto post DL  

Quesito: Il DL 76/2020 “Semplificazioni” convertito con modificazioni dalla legge 

120/2020, prevede all’ultimo periodo del comma 2 dell’art. 1: “L'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla 

lettera a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene 
anche l'indicazione dei soggetti invitati.” Considerato che la medesima legge ha 
aumentato la soglia dell’affidamento diretto a euro 75.000, la norma citata deve 

interpretarsi nel senso che è obbligatorio pubblicare un avviso sul risultato di 
ciascuna procedura di affidamento diretto per importi compresi da 40.000 a 

75.000 euro? Nel caso di risposta affermativa, quali contenuti deve avere detto 
avviso? E’ sufficiente pubblicare la determina di aggiud icazione?  

  
 

Risposta: Con riferimento a quanto richiesto si ritiene che la risposta alla prima domanda 
sia affermativa. Quanto ai contenuti di detto avviso, si rappresenta che lo stesso 

potrà essere sostituito dalla determina in forma semplificata di cui all’art. 32, 
comma 2 del d.lgs. 50/2016, e potrà avere dunque i medesimi contenuti, ossia: 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. In aggiunta ai 

suindicati contenuti, detto avviso (o la determina a contrarre in forma 
semplificata) dovrà riportare l’indicazione dei soggetti invitati, così come 
previsto dall'art. 1. Comma 2, della Legge 11 settembre 2020 n. 120. 


